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S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Appalti – Bandi, Concorsi e Avvisi 

Avvisi

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1194 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità 
idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, 
relativamente alle aree del territorio comunale di Apricena (FG), in un’area prossima alla SP n. 38 km 
10+200. ................................................................................................................................................... 8

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1195 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità 
idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, 
relativamente alle aree del territorio comunale di Leverano (LE). ......................................................12

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1196 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente 
alle aree del territorio comunale di Mesagne (BR), a nord ovest del centro abitato.............................16

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1197 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità 
idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, 
relativamente alle aree del territorio comunale di Monteiasi (TA), attraversate dal Fosso Madonna 
del Prato. ............................................................................................................................................... 20

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1198 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità 



4                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, 
relativamente alle aree del territorio comunale di Ostuni (BR), in località Pilone. ...................................... 24

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 1199 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della 
Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle aree del 
territorio comunale di Rutigliano (BA), attraversate dal Canale Cappuccini a nord del centro abitato. ...... 28

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1200 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castrignano del Capo (LE), località Giuliano, 
via Borgo Terra. ............................................................................................................................................... 32

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1201 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente ad aree costiere e interne del territorio comunale di 
Pulsano (TA). ................................................................................................................................................... 36

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1203 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Marco in Lamis (FG), territorio urbano 
ed extraurbano. .............................................................................................................................................. 40

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 1204 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Severo (FG), Via Galileo, Via Tondi e Via 
Archimede. ...................................................................................................................................................... 44

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1205 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Ascoli Satriano (FG). .................................................................... 48

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1206 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Bari (BA), lama Cutizza. ............................................................... 53



                                                                                                                                5Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                       

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1207 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Candela (FG). ............................................................................... 57

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1208 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Capurso (BA), lama Chutizza. ...................................................... 62

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1209 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Castellana Grotte (BA), lama Giotta. ........................................... 66

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1210 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Cavallino (LE). .............................................................................. 70

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1211 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Conversano (BA), lama Giotta. .................................................... 75

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1212 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Fasano (BR), contrada Lamascopone. ......................................... 79

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1213 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico - Assetto Idraulico e Assetto Geomorfologico della ex Autorità 
di Bacino della Puglia e Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico - Aree di versante e rischio 
idraulico della ex Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata, relativamente al Comune di Ginosa (TA) 
- Zona centro urbano e marina. ...................................................................................................................... 83

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1214 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Manfredonia (FG), località Zichicchio. ........................................ 88



6                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1215 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Martina Franca (TA). .................................................................... 92

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1216 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Mattinata (FG). ............................................................................ 97

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1217 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Mola di Bari (BA), lama Giotta. ................................................. 101

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 1218 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Monopoli (BA), Lama Belvedere. .............................................. 105

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1219 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Noicàttaro (BA), lama Giotta. .................................................... 109

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1220 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Putignano (BA), Lama Giotta. .................................................... 113

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE
Decreto del Segretario Generale n. 1221 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Rutigliano (BA), Lama Giotta. .................................................... 117

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1223 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Triggiano (BA), lama Cutizza. ..................................................... 121

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1224 del 3 dicembre 2021



                                                                                                                                7Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                       

Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Turi (BA), Lama Giotta. .............................................................. 125

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1229 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Terlizzi (BA), attraversate dalla lama Bonasiere. ...................................... 129

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1340 del 22 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a rischio del Piano 
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico Aree di versante dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Basilicata, aggiornamento 2018 - UoM ITI012 - Comune di Altamura - Via Bari - Via Le Fogge. ....... 133



8                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

Avvisi

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1194 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Apricena (FG), in un’area prossima alla SP n. 38 km 10+200.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
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ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Apricena (FG), acquisita al prot. n. 12095 del 23/10/2019, per la 
richiesta di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente al collaudo 
di opere di messa in sicurezza idraulica, riguardanti aste idrografiche nei pressi della Strada Provinciale n. 38 
al km 10+200, realizzate da soggetto privato (Cesareo Olga S.r.l.);

Vista la richiesta di acquisizione del certificato di collaudo/ultimazione dei lavori eseguita da questa Autorità 
con nota prot. n. 3831 del 20/02/2020, trasmesso dal Comune di Apricena con nota acquisita agli atti al n. 
27252 del 05/10/2021; 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle 
aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di mitigazione 
della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Apricena (FG), in un’area nei pressi della 
Strada Provinciale n. 38 al km 10+200, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.
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Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Apricena 
(FG), in un’area attraversata da aste idrografiche nei pressi della Strada Provinciale n. 38 al km 10+200;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Apricena (FG), in un’area attraversata nei pressi della strada provinciale n. 38 al km 10+200, 
così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

-  Stralci della Carta della pericolosità – Assetto Idraulico, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino della 
Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;
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- Stralci della Carta della pericolosità – Assetto Idraulico, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                       
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed all’Amministrazione 
comunale di Apricena (FG), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1195 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Leverano (LE).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Leverano (LE), acquisita al prot. n. 17062 del 19/12/2016, per la 
richiesta di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica sul territorio comunale, 
successivamente integrata con dati ed informazioni acquisite al prot. n. 13656 del 19/10/2017 e al prot. n. 
10830 del 28/09/2018;

Visti gli esiti del sopralluogo congiunto svoltosi in data 21/11/2018 e le successive osservazioni trasmesse 
dall’Amministrazione comunale rispetto a situazioni puntuali, interne alle aree a diverso livello di pericolosità 
idraulica individuate durante le analisi svolte, formalmente trasferite a questa Autorità, acquisite agli atti al n. 
11919 del 17/10/2019 e n. 3380 del 08/02/2021; 

Vista la nota prot. n. 20920 del 19/07/2021 con la quale questa Autorità ha comunicato l’accoglimento delle 
osservazioni prodotte e la successiva nota prot. n. 28006 del 12/10/2021, con la quale sono state trasmesse 
le cartografie riguardanti la configurazione definitiva delle aree a diversa pericolosità idraulica;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n.4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex 
Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, riguardante il territorio comunale di Leverano (LE), così come 
riportata nei seguenti elaborati allegati al presente Decreto:

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
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delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Leverano 
(LE), riguardante il territorio comunale;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente 
al Comune di Leverano (LE) (territorio comunale) così come riportata nei seguenti elaborati allegati al 
presente decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 



                                                                                                                                15Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                       
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce ed all’Amministrazione 
comunale di Leverano (LE), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1196 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Mesagne (BR), a nord ovest del centro abitato.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino procede tempestivamente, con proprio 
Decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Mesagne (BR);

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico del Canale Reale, in 
particolare nel territorio comunale di Mesagne (BR);

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Mesagne (BR), acquisita al prot. n. 22478 del 20/11/2020, per la richiesta 
di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente alla realizzazione 
e al collaudo di opere di messa in sicurezza idraulica lungo il canale Galina Capece (collaudo IV stralcio), 
successivamente integrata con documentazione acquisita al prot. n. 10000 del 09/04/2021;

Visti gli esiti del sopralluogo congiunto svolto in data 30/09/2021, previa convocazione prot. n. 25380 del 
16/09/2021, di cui al verbale prot. n. 28002 del 12/10/2021;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
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delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex 
Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di 
mitigazione della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Mesagne (BR) nell’areale a 
nord ovest del centro abitato (canale Reale e canale Galina Capece), così come riportata nei seguenti elaborati 
allegati al presente decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Mesagne 
(BR), nell’areale a nord ovest del centro abitato (canale Reale e canale Galina Capece);

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Mesagne (BR) nell’areale a nord ovest del centro abitato (canale Reale e canale Galina Capece), 
così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’ art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla 
proposta di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono 
essere trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                       
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi ed all’Amministrazione 
comunale di Mesagne (BR), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1197 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Monteiasi (TA), attraversate dal Fosso Madonna del Prato.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Monteiasi (TA), acquisita al prot. n. 11285 del 22/04/2021, per la 
richiesta di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente alla 
realizzazione e al collaudo di opere di messa in sicurezza idraulica lungo la parte finale del Fosso Madonna del 
Prato, di cui era già stato condotto sopralluogo congiunto in data 15/04/2014;

Visti i dati e le informazioni aggiuntive trasmesse in data 27/09/2021, conseguenti alla richiesta effettuata da 
questa Autorità con prot. n. 18112 del 23/06/2021;

Visti gli esiti del sopralluogo congiunto svoltosi in data 12/10/2021, durante il quale sono state condivise le 
mappe della proposta di riperimetrazione delle aree a diverso livello di pericolosità in parola;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex 
Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di 
mitigazione della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Monteiasi (TA), nel tratto 
finale del Fosso Madonna del Prato, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente Decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
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idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Monteiasi 
(TA), tratto finale del Fosso Madonna del Prato;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Monteiasi (TA) - (Fosso Madonna del Prato) così come riportata nei seguenti elaborati allegati 
al presente decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino della 
Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
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nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                       
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Provincia di Taranto ed all’Amministrazione 
comunale di Monteiasi (TA), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1198 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Ostuni (BR), in località Pilone.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Ostuni (BR), acquisita al prot. n. 18765 del 05/10/2020, per la richiesta 
di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente alla realizzazione e al 
collaudo di opere di messa in sicurezza idraulica in località Pilone;

Visti i dati e le informazioni aggiuntive trasmesse dal Comune di Ostuni ed acquisite al prot. n. 18938 del 
30/06/2021, conseguenti alla richiesta effettuata da questa Autorità con prot. n. 24720 del 16/12/2020;

Visti gli esiti del sopralluogo congiunto, convocato con nota prot. n. 25334 del 16/09/2021, svoltosi in data 
30/09/2021 come da prot. n. 28012 del 12/10/2021;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex 
Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di 
mitigazione della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Ostuni (BR) (in località Pilone), 
così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
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idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Ostuni 
(BR), in località Pilone;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Ostuni (BR) (in località Pilone) così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
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nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                       
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi ed all’Amministrazione 
comunale di Ostuni (BR), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1199 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della 
Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle aree del 
territorio comunale di Rutigliano (BA), attraversate dal Canale Cappuccini a nord del centro abitato.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Rutigliano (BA), acquisita al prot. n. 19433 del 06/07/2021, per la 
richiesta di modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente alla 
realizzazione e al collaudo di opere di messa in sicurezza idraulica, riguardanti il Canale Cappuccini a nord 
del centro abitato, con la quale è stato trasferito il certificato di collaudo e la testimonianza delle risoluzioni 
conseguenti alle verifiche in sito, avvenute in data 27/02/2014;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di mitigazione 
della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Rutigliano (BA), nelle aree attraversate dal 
Canale Cappuccini a nord del centro abitato, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
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semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – 
Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Rutigliano 
(BA), nelle aree attraversate dal Canale Cappuccini a nord del centro abitato;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Rutigliano (BA), nelle aree attraversate dal Canale Cappuccini a nord del centro abitato, così 
come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.
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3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                        
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione comunale di Rutigliano (BA), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli

mailto:pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1200 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castrignano del Capo (LE), località Giuliano, 
via Borgo Terra.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che il Comune di Castrignano del Capo (LE), con nota prot. n. 739/2019, acquisita al protocollo 
AdB_DAM con n. 2342/2019, ha richiesto il parere di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale per la 
realizzazione di interventi edilizi nella frazione di “Giuliano” - in via “Borgo Terra”. A corredo della anzidetta 
istanza è stato trasmesso uno studio geologico che ha evidenziato nell’area in parola la presenza di un frantoio 
ipogeo;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale ha richiesto con diverse note informazioni di dettaglio circa il 
frantoio ipogeo rilevato nell’area in oggetto, al fine di aggiornare (in detta area) con ogni possibile precisione il 
“Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico - PAI - Assetto geomorfologico”. Nell’ambito della citata corrispondenza 
è pervenuta (direttamente dal Privato proponente i lavori edilizi di cui al precedente punto) una cartografia 
(in formato cartaceo non georeferenziato) riportante le geometrie dell’ambiente caveale in questione (nota 
acquisita al protocollo AdB_DAM con n. 9230/2019);

Vista la proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica 
elaborata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
sulla base degli esiti dell’attività istruttoria condotta sul suddetto studio di dettaglio;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23/03/2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 1.4 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castrignano del Capo (LE), località Giuliano - via Borgo 
Terra;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);
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Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 632 del 04/06/2021 relativo al Comune di Castrignano del Capo - LE, con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per il comune in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n° 105 del 12/08/2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione dei 
suddetti decreti sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità del PAI in 
argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 
prevedono, prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa.

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico.
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Vista la Delibera n. 1.5 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castrignano del Capo (LE), 
località Giuliano, via Borgo Terra;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva 
alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
relativamente al Comune di Castrignano del Capo (LE), località Giuliano, via Borgo Terra, così come 
riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralci della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Geomorfologico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori 
oggetto di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce ed all’Amministrazione 
Comunale di Castrignano del Capo (LE).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli



36                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1201 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente ad aree costiere e interne del territorio comunale di 
Pulsano (TA).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che il Comune di Pulsano (TA), nell’ambito del tavolo tecnico di copianificazione, ha condiviso 
con l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale la necessità di procedere ad aggiornamenti 
del “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico - PAI - Assetto geomorfologico” relativamente ad aree costiere ed 
interne del territorio comunale soggette a pericolosità idrogeologica da frana e/o da cavità;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale, sulla base delle documentazioni tecniche trasmesse 
dall’Amministrazione comunale di Pulsano (TA), nonché delle proprie attività di verifica e approfondimento 
(anche espletate mediante sopralluoghi di campo), ha redatto una proposta di aggiornamento del “PAI - Assetto 
geomorfologico” che ha previsto (ai sensi delle NTA del PAI) l’introduzione delle classificazioni di “pericolosità 
geomorfologica molto elevata - PG3”; “elevata - PG2” e “media e moderata - PG1” in corrispondenza delle 
aree variamente soggette a pericolosità da frana e/o da cavità. La proposta in parola è stata trasmessa 
all’Amministrazione comunale con nota AdB_DAM prot. n. 13753 del 11/05/21 e da quest’Ultima riscontrata 
positivamente con nota prot. n. 8790 del 13/05/2021 (acquisita al protocollo AdB_DAM in data 13/05/21 con 
n. 14132);

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08/07/2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.4 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Pulsano (TA);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;
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Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 774 del 03/08/2021 relativo al Comune di Pulsano (TA), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni della 
Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per il comune in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n° 105 del 12/08/2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione dei 
suddetti decreti sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 
prevedono, prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico.

Vista la Delibera n. 1.5 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 



                                                                                                                                39Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Pulsano (TA), aree costiere 
e interne;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva 
alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
relativamente al Comune di Pulsano (TA), aree costiere e interne, così come riportata nei seguenti 
elaborati allegati al presente decreto:
- Stralci della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Geomorfologico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori 
oggetto di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Taranto (TA) ed 
all’Amministrazione Comunale di Pulsano (TA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1203 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Marco in Lamis (FG), territorio urbano 
ed extraurbano.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che a seguito degli eventi alluvionali del 1 – 6 settembre 2014, e su richiesta dell’allora Sindaco 
di San Marco in Lamis, On. Angelo Cera, questa Autorità di Bacino Distrettuale ha effettuato approfondimenti 
tecnici finalizzati all’aggiornamento della “pericolosità geomorfologica” di diverse aree del territorio comunale 
interessate da criticità idrogeologiche da frana ovvero da cavità;

Considerato che l’Autorità di Bacino Distrettuale sulla base dei rilievi effettuati dalla Protezione Civile 
regionale, delle informazioni contenute nel database del Catasto delle Grotte e delle Cavità Artificiali della 
“Federazione Speleologica Pugliese” e delle proprie attività di verifica e approfondimento, ha proposto 
relativamente al territorio sia urbano che extraurbano di San Marco in Lamis una variante al “P.A.I. vigente 
– Assetto geomorfologico”, consistente, essenzialmente, nella introduzione di nuove classificazioni di 
“pericolosità geomorfologica molto elevata – PG3” ed “elevata – PG2” in corrispondenza di aree franose, 
ovvero interessate dalla presenza di cavità;

Considerato che l’Autorità di Bacino ha trasmesso (ai fini della formale condivisione) all’Amministrazione 
comunale di San Marco in Lamis, l’ipotesi di aggiornamento del “PAI - Assetto geomorfologico” con nota prot. 
n. 10901 del 09/08/2016. Tale adempimento, ancorché sia stato nel tempo sollecitato in occasione dei tavoli 
tecnici intercorsi, ovvero mediante dedicata corrispondenza (anche nell’ambito dei pareri di competenza 
espressi per interventi di mitigazione del rischio nelle stesse aree proposte in variante), ad oggi non risulta 
riscontrato;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08/07/2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.4 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Marco in Lamis (FG), territorio urbano ed 
extraurbano;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
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perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 782 del 03/08/2021 relativo al Comune di San Marco in Lamis (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 23 marzo 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per il comune in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n° 105 del 12/08/2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione dei 
suddetti decreti sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 
prevedono, prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
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Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico.

Vista la Delibera n. 1.5 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Marco in Lamis (FG), 
territorio urbano ed extraurbano;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva 
alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
relativamente al Comune di San Marco in Lamis (FG), territorio urbano ed extraurbano, così come 
riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralci della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Geomorfologico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori 
oggetto di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di San Marco in Lamis (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1204 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Severo (FG), Via Galileo, Via Tondi e Via 
Archimede.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
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“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che il Sig. Luigi Francesco Pio Pazienza (Proponente dell’istanza in oggetto di variante del PAI 
vigente) ha trasmesso, complessivamente, specifica documentazione (di cui alle note acquisite al protocollo 
AdB-DAM con nn. 18787 del 05/10/2020 e 24313 del 14/12/2020), finalizzata alla modifica di aree situate 
nel centro abitato tra via Galileo, via Tondi e Via Archimede classificate nel “PAI - Assetto geomorfologico” a 
“pericolosità geomorfologica” per la presenza di cavità;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23/03/2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 1.4 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino 
Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Severo - FG (Via Galileo, Via Tondi e Via Archimede);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;
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Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 633 del 04/06/2021 relativo al Comune di San Severo (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per il comune in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n° 105 del 12/08/2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione dei 
suddetti decreti sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità del PAI in 
argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 
prevedono, prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico.

Vista la Delibera n. 1.5 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di San Severo (FG), Via Galileo, 
Via Tondi e Via Archimede;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva 
alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità geomorfologica del Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico – Assetto Geomorfologico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, 
relativamente al Comune di San Severo (FG), Via Galileo, Via Tondi e Via Archimede, così come riportata 
nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralci della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Geomorfologico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori 
oggetto di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di San Severo (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1205 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Ascoli Satriano (FG).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 



                                                                                                                                49Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”.

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 210 del 09/04/2020 con il quale è stato dato avvio alle attività 
indicate dalla CIP con Delibera n.1 del 20/12/2019, relative alle procedure di aggiornamento dei piani stralcio 
di bacino assetto idrogeologico – PAI – rischio idraulico – vigenti e ricadenti nel territorio dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale.

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020 e che diverranno 
oggetto di successive varianti di aggiornamento;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 07/07/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, ha espresso parere 
favorevole sulle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree soggette a pericolosità 
e/o rischio di cui al percorso di adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli aggiornamenti 
dei PAI alle nuove mappe del PGRA - Delibera CIP n.1 del 20/12/2019 succitata, tra cui quella relativa al 
Comune di Ascoli Satriano (FG), richiamata al punto precedente;

Visto il Decreto n. 375 del 14/07/2020 del Segretario Generale che ha disposto:

1. la conclusione delle attività avviate con il D.S. n. 210 del 09/04/2020 e successivi;
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2. la trasmissione al MATTM per la seduta della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) ai fini della 
successiva adozione delle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità e 
del rischio che costituiscono progetti di variante ex art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Visto il Decreto n. 729 del 15/12/2020 relativo al Comune di Ascoli Satriano (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 7 luglio 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che l’avviso relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI di cui al predetto Decreto, è stato pubblicato sulla G. U. n. 12 del 16/01/2021 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 11 febbraio 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 60 giorni) non sono pervenute 
osservazioni;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. n. 120 del 11.09.2020;

Tenuto conto che il Segretario Generale ha convocato, come da procedura prevista dal MATTM da nota 76476 
del 30/09/2020, per ciascun comune, Conferenze di Servizi in modalità asincrona ai sensi dell’Art. 14-Bis 
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L.241/1990 e ss.mm. ii. invitando a partecipare la Regione, la Provincia ed il comune competente, anche al 
fine dell’intesa con la Regione territorialmente competente;

Tenuto conto che il Comune di Ascoli Satriano, con nota acquisita al prot. n. 16246 del 04/06/2021, ha chiesto 
di effettuare modifiche alle perimetrazioni proposte, senza supportarle da adeguate analisi idrologiche ed 
idrauliche, che non sono state accolte dalla Conferenza di Servizi e a cui ha fatto seguito comunicazione 
all’Amministrazione comunale da parte di questa Autorità con prot. n. 18101 del 23/06/2021, non riscontrata 
da parte del Comune;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Ascoli Satriano 
(FG);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Ascoli Satriano (FG), così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.
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4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di Ascoli Satriano (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1206 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Bari (BA), lama Cutizza.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che l’Amministrazione Comunale di Triggiano ha formulato istanza acquisita al prot. n. 14029 del 
04.12.2019, riguardante la modifica di aree classificate a pericolosità idraulica in corrispondenza dell’areale 
attraversato dalla lama Cutizza, conseguente alla realizzazione e al collaudo dell’opera di mitigazione (Canale 
Deviatore) della pericolosità e del rischio idraulico di cui al parere prot. AdB n. 11901 del 28.08.2015, e 
riguardante la porzione di territorio comunale attraversata dall’affluente in sinistra idraulica della lama San 
Giorgio in località San Giorgio, a seguito di dedicato studio idrologico ed idraulico di dettaglio. Detta modifica 
interessa complessivamente i territori comunali di Triggiano, Capurso e Bari (area Lama Cutizza e affluente 
Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente ai Comuni di Triggiano Bari e Capurso 
(area Lama Cutizza e affluente Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
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aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 637 del 04/06/2021 relativo ai Comuni di Triggiano (BA), Bari e Capurso (BA), con il 
quale il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto 
delle determinazioni della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di 
perimetrazione e/o classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, 
c. 4-ter, del D.Lgs. 152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni 
sulle proposte di modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Bari (BA) lama 
Cutizza;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Bari (BA) lama Cutizza, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Bari (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1207 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Candela (FG).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 210 del 09/04/2020 con il quale è stato dato avvio alle attività 
indicate dalla CIP con Delibera n.1 del 20/12/2019, relative alle procedure di aggiornamento dei piani stralcio 
di bacino assetto idrogeologico – PAI – rischio idraulico – vigenti e ricadenti nel territorio dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020 e che diverranno 
oggetto di successive varianti di aggiornamento;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 07/07/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, ha espresso parere 
favorevole sulle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree soggette a pericolosità 
e/o rischio di cui al percorso di adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli aggiornamenti 
dei PAI alle nuove mappe del PGRA - Delibera CIP n.1 del 20/12/2019 succitata , tra cui quella relativa al 
Comune di Candela (FG), richiamata al punto precedente;

Visto il Decreto n. 375 del 14/07/2020 del Segretario Generale che ha disposto:

1. la conclusione delle attività avviate con il D.S. n. 210 del 09/04/2020 e successivi;
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2. la trasmissione al MATTM per la seduta della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) ai fini della 
successiva adozione delle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità e 
del rischio che costituiscono progetti di variante ex art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Visto il Decreto n. 728 del 15/12/2020 relativo al Comune di Candela (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 7 luglio 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che l’avviso relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI di cui al predetto Decreto, è stato pubblicato sulla G. U. n. 12 del 16/01/2021 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 11 febbraio 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 60 giorni) non sono pervenute 
osservazioni;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Tenuto conto che il Segretario Generale ha convocato, come da procedura prevista dal MATTM da nota 76476 
del 30/09/2020, per ciascun comune, Conferenze di Servizi in modalità asincrona ai sensi dell’Art. 14-Bis 
L.241/1990 e ss.mm. ii. invitando a partecipare la Regione, la Provincia ed il comune competente, anche al 
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fine dell’intesa con la Regione territorialmente competente;

Tenuto conto che il Comune di Candela, con nota acquisita agli atti al n. 16048 del 01/06/2021, ha chiesto 
di effettuare modifiche alle perimetrazioni proposte, senza supportarle da adeguate analisi idrologiche ed 
idrauliche, che non sono state accolte dalla Conferenza di Servizi e a cui ha fatto seguito comunicazione 
all’Amministrazione comunale da parte di questa Autorità con prot. n. 18106 del 23/06/2021, non riscontrata 
dal Comune;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Candela (FG);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Candela (FG), così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 



                                                                                                                                61Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di Candela (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1208 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Capurso (BA), lama Chutizza.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 



                                                                                                                                63Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che l’Amministrazione Comunale di Triggiano ha formulato istanza acquisita al prot. n. 14029 del 
04.12.2019, riguardante la modifica di aree classificate a pericolosità idraulica in corrispondenza dell’areale 
attraversato dalla lama Cutizza, conseguente alla realizzazione e al collaudo dell’opera di mitigazione (Canale 
Deviatore) della pericolosità e del rischio idraulico di cui al parere prot. AdB n. 11901 del 28.08.2015, e 
riguardante la porzione di territorio comunale attraversata dall’affluente in sinistra idraulica della lama San 
Giorgio in località San Giorgio, a seguito di dedicato studio idrologico ed idraulico di dettaglio. Detta modifica 
interessa complessivamente i territori comunali di Triggiano, Capurso e Bari (area Lama Cutizza e affluente 
Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente ai Comuni di Triggiano Bari e Capurso 
(area Lama Cutizza e affluente Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
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aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 637 del 04/06/2021 relativo ai Comuni di Triggiano (BA), Bari e Capurso (BA), con il 
quale il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto 
delle determinazioni della Conferenza Operativa del 23 Marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di 
perimetrazione e/o classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, 
c. 4-ter, del D.Lgs. 152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni 
sulle proposte di modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Capurso (BA), lama 
Chutizza;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;
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Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Capurso (BA), lama Chutizza, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Capurso (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1209 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Castellana Grotte (BA), lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Castellana Grotte (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Castellana Grotte (BA);

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castellana Grotte (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 793 del 03.08.2021 relativo al Comune di Castellana Grotte (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
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con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Castellana Grotte 
(BA), lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente 
al Comune di Castellana Grotte (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al 
presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Castellana Grotte (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1210 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Cavallino (LE).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 210 del 09/04/2020 con il quale è stato dato avvio alle attività 
indicate dalla CIP con Delibera n.1 del 20/12/2019, relative alle procedure di aggiornamento dei piani stralcio 
di bacino assetto idrogeologico – PAI – rischio idraulico – vigenti e ricadenti nel territorio dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020 e che diverranno 
oggetto di successive varianti di aggiornamento;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 07/07/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, ha espresso parere 
favorevole sulle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree soggette a pericolosità 
e/o rischio di cui al percorso di adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli aggiornamenti 
dei PAI alle nuove mappe del PGRA - Delibera CIP n.1 del 20/12/2019 succitata, tra cui quella relativa al 
Comune di Cavallino (LE), richiamata al punto precedente;

Visto il Decreto n. 375 del 14/07/2020 del Segretario Generale che ha disposto:

1. la conclusione delle attività avviate con il D.S. n. 210 del 09/04/2020 e successivi;
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2. la trasmissione al MATTM per la seduta della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) ai fini della 
successiva adozione delle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità e 
del rischio che costituiscono progetti di variante ex art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Visto il Decreto n. 758 del 15/12/2020 relativo al Comune di Cavallino (LE), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 7 luglio 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che l’avviso relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI di cui al predetto Decreto, è stato pubblicato sulla G. U. n. 12 del 16/01/2021 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 11 febbraio 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 60 giorni), il Comune di Cavallino ha 
depositato osservazioni acquisite al prot. n. 5371 del 25.02.2021;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Tenuto conto che il Segretario Generale ha convocato, come da procedura prevista dal MATTM da nota 
76476 del 30/09/2020, per ciascun comune per cui sono state depositate osservazioni, Conferenze di Servizi 
in modalità sincrona ai sensi dell’Art. 14-Bis L.241/1990 e ss.mm. ii. invitando a partecipare la Regione, la 
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Provincia ed il comune competente, anche al fine dell’intesa con la Regione territorialmente competente;

Tenuto conto che la suddetta conferenza di servizi, convocata con nota prot. n. 14935 del 21.05.2021, ha 
accolto le osservazioni dell’Amministrazione comunale di Cavallino, come da verbale agli atti al n. 19311 del 
05.07.2021, fondate sul recente collaudo di opere di mitigazione della pericolosità idraulica nelle stesse aree 
di cui alla proposta di modifica della perimetrazione adottata;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Cavallino (LE);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Cavallino (LE), così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce ed all’Amministrazione 
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Comunale di Cavallino (LE).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1211 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Conversano (BA), lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Castellana Grotte (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Conversano (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Conversano (BA);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 794 del 03.08.2021 relativo al Comune di Conversano (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
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con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Conversano (BA), 
lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Conversano (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Conversano (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1212 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Fasano (BR), contrada Lamascopone.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i.  che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che con note acquisiste da questa Autorità di Bacino Distrettuale ai prott. n. 21855, 21857 e 
21858 del 13.11.2020, trasmesse da soggetto privato anche all’Amministrazione comunale di Fasano e alla 
Provincia di Brindisi, è pervenuta istanza di modifica alla perimetrazione del PAI - assetto idraulico in località 
Lamascopone, sulla base di uno studio idrologico ed idraulico di dettaglio, riguardante una porzione di 
territorio compresa tra la strada statale e la linea ferroviaria, successivamente integrata con ulteriori elaborati 
tecnici acquisiti prot. n. 4307 del 16.02.2021. La proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione 
delle aree a pericolosità idraulica è stata analizzata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale che ha condotto verifiche riguardo gli aspetti tecnici e metodologici 
utilizzati nello studio prodotto dal soggetto istante, risultate positive;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Fasano (BR);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
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aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 634 del 04/06/2021 relativo al Comune di Fasano (BR), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni della 
Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Fasano (BR), 
contrada Lamascopone;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;
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Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Fasano (BR), contrada Lamascopone, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al 
presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi ed 
all’Amministrazione Comunale di Fasano (BR).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1213 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico - Assetto Idraulico e Assetto Geomorfologico della ex Autorità 
di Bacino della Puglia e Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico - Aree di versante e rischio 
idraulico della ex Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata, relativamente al Comune di Ginosa (TA) 
- Zona centro urbano e marina.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;
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Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 210 del 09/04/2020 con il quale è stato dato avvio alle attività 
indicate dalla CIP con Delibera n.1 del 20/12/2019, relative alle procedure di aggiornamento dei piani stralcio 
di bacino assetto idrogeologico – PAI – rischio idraulico – vigenti e ricadenti nel territorio dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020 e che diverranno 
oggetto di successive varianti di aggiornamento;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 26/05/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 1.5 
ha espresso parere favorevole alla proposta di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree a 
pericolosità e rischio del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico – Aree di versante e rischio 
idraulico della ex Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 07/07/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, ha espresso parere 
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favorevole sulle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree soggette a pericolosità 
e/o rischio idraulico di cui al percorso di adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli 
aggiornamenti dei PAI alle nuove mappe del PGRA - Delibera CIP n.1 del 20/12/2019 succitata , tra cui quella 
relativa al Comune di Ginosa (TA);

Visto il Decreto n. 375 del 14/07/2020 del Segretario Generale che ha disposto:

1. la conclusione delle attività avviate con il D.S. n. 210 del 09/04/2020 e successivi;

2. la trasmissione al MATTM per la seduta della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) ai fini della 
successiva adozione delle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità e 
del rischio che costituiscono progetti di variante ex art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Visto il Decreto n. 734 del 15/12/2020 relativo al Comune di Ginosa (TA), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 7 luglio 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che l’avviso relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI di cui al predetto Decreto, è stato pubblicato sulla G. U. n. 12 del 16/01/2021 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 11 febbraio 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 60 giorni) risultano pervenute 
osservazioni da parte di Privati interessati, esclusivamente in rapporto alle aree a rischio da frana del “PAI 
– Aree di Versante”, relativamente ad aree contermini il centro abitato, classificate a “rischio da frana molto 
elevato - R4”;

Considerato che: le osservazioni presentate dai Privati interessati (come innanzi citato, inoltrate al di fuori 
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dei termini previsti per il periodo di consultazione) sono state comunque oggetto di approfondimenti 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale (condotti anche in fase di sopralluogo congiunto con Rappresentanti e 
Tecnici dell’Amministrazione comunale e di Privati interessati), che ne ha formalizzato gli esiti con note prot. 
n. 12119 del 28/04/21 e n. 18193 del 23/06/21;

Considerato che in merito all’aggiornamento del “PAI - Rischio idraulico” non sono pervenute osservazioni;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità/rischio 
idraulico e/o da frana del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 
del D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Tenuto conto che il Segretario Generale ha convocato, come da procedura prevista dal MATTM da nota 76476 
del 30/09/2020, per ciascun comune per il quale sono state prodotte osservazioni, Conferenze di Servizi 
in modalità sincrona ai sensi dell’Art. 14-Bis L.241/1990 e ss.mm. ii. invitando a partecipare la Regione, la 
Provincia ed il comune competente, anche al fine dell’intesa con la Regione territorialmente competente;

Tenuto conto che all’esito della suddetta Conferenza di Servizi, convocata con nota prot. n. 14932 del 
21/05/2021, i partecipanti hanno condiviso sulla necessità di approvare le modifiche al PAI - Aree di versante 
dell’ex Autorità di Bacino della Basilicata e al PAI Assetto Idraulico, così come da Decreto del Segretario 
Generale n 734 del 15/12/2020, concordando, altresì, che gli esiti dei dedicati approfondimenti svolti da parte 
dell’Amministrazione Comunale e/o da parte dei privati che hanno avanzato osservazioni potranno essere 
oggetto di successivi procedimenti di modifica al PAI;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista le delibere n. 1.8 e n. 2 con le quali la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso 
parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione 
e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio del Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico – Assetto 
Idraulico e Assetto Geomorfologico della ex Autorità di Bacino della Puglia e Piano Stralcio per la Difesa dal 
Rischio Idrogeologico – Aree di versante e rischio idraulico della ex Autorità di Bacino Interregionale della 
Basilicata, relativamente al Comune di Ginosa (TA);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA
Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.
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1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio del Piano Stralcio per l’assetto 
idrogeologico – Assetto Idraulico e Assetto Geomorfologico della ex Autorità di Bacino della Puglia e 
Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico – Aree di versante e rischio idraulico della ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Basilicata, relativamente al Comune di Ginosa (TA) – Zona centro urbano e 
marina, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico della ex Autorità di Bacino della Puglia, contenente le modifiche alla perimetrazione delle 
aree a pericolosità per i settori oggetto di modifica;

- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico – Aree 
di versante- rischio da frana della ex Autorità di Bacino della Basilicata, contenente le modifiche alla 
perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Taranto ed 
all’Amministrazione Comunale di Ginosa (TA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1214 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Manfredonia (FG), località Zichicchio.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che per il Comune di Manfredonia (FG) – loc. Zichicchio, è stato condotto un aggiornamento del 
PAI, sulla base dello studio idrologico – idraulico allegato all’istanza, trasmessa dal Comune di Manfredonia. 
Gli studi condotti della Segreteria Tecnica Operativa hanno integrato la proposta di modifica delle aree a 
pericolosità idraulica connesse all’asta del reticolo idrografico esaminata, restituendo una migliore conoscenza 
dell’assetto idraulico del territorio esaminato e delle relative criticità. Le valutazioni hanno tenuto conto della 
natura urbana del bacino sotteso all’asta in parola, schermato a monte da un’opera di mitigazione e servito al 
suo interno da una rete di drenaggio della quale se ne è verifica la funzionalità;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Manfredonia (FG), loc. Zichicchio;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
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della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 796 del 03/08/2021 relativo al Comune di Manfredonia (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Manfredonia (FG), 
loc. Zichicchio;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;



                                                                                                                                91Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente 
al Comune di Manfredonia (FG), loc. Zichicchio, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al 
presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di Manfredonia (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1215 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Martina Franca (TA).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 210 del 09/04/2020 con il quale è stato dato avvio alle attività 
indicate dalla CIP con Delibera n.1 del 20/12/2019, relative alle procedure di aggiornamento dei piani stralcio 
di bacino assetto idrogeologico – PAI – rischio idraulico – vigenti e ricadenti nel territorio dell’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020 e che diverranno 
oggetto di successive varianti di aggiornamento;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 07/07/2020, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, ha espresso parere 
favorevole sulle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione delle aree soggette a pericolosità 
e/o rischio di cui al percorso di adozione dei progetti di variante predisposti in attuazione degli aggiornamenti 
dei PAI alle nuove mappe del PGRA - Delibera CIP n.1 del 20/12/2019 succitata, tra cui quella relativa al 
Comune di Martina Franca (TA), richiamata al punto precedente;

Visto il Decreto n. 375 del 14/07/2020 del Segretario Generale che ha disposto:

1. la conclusione delle attività avviate con il D.S. n. 210 del 09/04/2020 e successivi;
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2. la trasmissione al MATTM per la seduta della Conferenza Istituzionale Permanente (CIP) ai fini della 
successiva adozione delle proposte di modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità e 
del rischio che costituiscono progetti di variante ex art. 68 del D.Lgs. n. 152/2006;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Visto il Decreto n. 720 del 15/12/2020 relativo al Comune di Martina Franca (TA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 7 luglio 2020, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che l’avviso relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI di cui al predetto Decreto, è stato pubblicato sulla G. U. n. 12 del 16/01/2021 
e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 11 febbraio 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 60 giorni), il Comune di Martina Franca 
ha depositato osservazioni acquisite al prot. n. 7374 del 16.03.2021;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Tenuto conto che il Segretario Generale ha convocato, come da procedura prevista dal MATTM da nota 
76476 del 30/09/2020, per ciascun comune per cui sono state depositate osservazioni, Conferenze di Servizi 
in modalità sincrona ai sensi dell’Art. 14-Bis L.241/1990 e ss.mm. ii. invitando a partecipare la Regione, la 
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Provincia ed il comune competente, anche al fine dell’intesa con la Regione territorialmente competente;

Tenuto conto che la suddetta conferenza di servizi, convocata con nota prot. n. 14918 del 21.05.2021, ha 
accolto ad integrazione, precisazione e completamento della proposta di modifica di perimetrazione, le 
osservazioni dell’Amministrazione comunale di Martina Franca, come da verbale agli atti al n. 19308 del 
05.07.2021, fondate su studi idrologici ed idraulici di dettaglio, riguardanti l’intero territorio comunale, basate 
su dati topografici di maggiore densità;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Martina Franca 
(TA);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Martina Franca (TA), così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
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Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Taranto ed 
all’Amministrazione Comunale di Martina Franca (TA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1216 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Mattinata (FG).

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che con nota acquisita al prot. n. 13855 del 29.11.2019, integrata con successive note acquisite ai 
prott. n. 15191 del 30.12.2020 e n. 25713 del 30.12.2020, è pervenuta da soggetto privata istanza di modifica 
alla perimetrazione del PAI - assetto idraulico, per un’area attraversata da aste idrografiche interessanti la 
particella n. 1129 del foglio di mappa catastale n. 28. La proposta di modifica alla perimetrazione/classificazione 
delle aree a pericolosità idraulica è stata analizzata dalla Segreteria Tecnica Operativa dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale che ha condotto verifiche riguardo gli aspetti tecnici e metodologici 
utilizzati nello studio prodotto dal soggetto istante, risultate positive;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Mattinata (FG);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
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della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 636 del 04/06/2021 relativo al Comune di Mattinata (FG), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Mattinata (FG);

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Mattinata (FG), così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed 
all’Amministrazione Comunale di Mattinata (FG).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1217 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Mola di Bari (BA), lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i.  che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Mola di Bari (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Mola di Bari (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Mola di Bari (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 797 del 03.08.2021 relativo al Comune di Mola di Bari (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa.

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 



104                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Mola di Bari (BA), 
lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Mola di Bari (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Mola di Bari (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1218 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Monopoli (BA), Lama Belvedere.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che è stata trasmessa da parte di soggetto privato istanza di modifica di perimetrazione del PAI – 
Assetto Idraulico, in agro di Monopoli (BA) in località Lama Belvedere, acquisita al prot. n. 3814 del 20.02.2020 
e successivamente integrata con documentazione acquisita ai prott. n. 23187 del 08.04.2020 e prot. n. 23192 
del 30.11.2020 (in riscontro alla richiesta di questa Autorità con prot. n. 8557 del 06.05.2020), basata su di 
uno studio di dettaglio basato su rilievi topografici di dettaglio. La proposta di modifica alla perimetrazione/
classificazione delle aree a pericolosità idraulica è stata successivamente analizzata dalla Segreteria Tecnica 
Operativa dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale che ha condotto verifiche riguardo 
gli aspetti tecnici e metodologici utilizzati nello studio prodotto dal soggetto istante, risultate positive;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Monopoli (BA);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di Bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
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della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 635 del 04/06/2021 relativo al Comune di Monopoli (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Monopoli (BA), 
Lama Belvedere;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,
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DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente 
al Comune di Monopoli (BA), Lama Belvedere, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al 
presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Monopoli (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1219 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Noicàttaro (BA), lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Castellana Grotte (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Noicattàro (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Noicàttaro (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 799 del 03.08.2021 relativo al Comune di Noicattaro (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista . n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del Segretario Generale 
avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa con la stessa Regione in 
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sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a 
pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Noicàttaro (BA), 
lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Noicàttaro (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Noicàttaro (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1220 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Putignano (BA), Lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
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dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Putignano (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Putignano (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, , in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Putignano (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 776 del 03.08.2021 relativo al Comune di Putignano (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 



116                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Putignano (BA), 
lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Putignano (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Putignano (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1221 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Rutigliano (BA), Lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i.  che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Rutigliano (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Rutigliano (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Rutigliano (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 780 del 03.08.2021 relativo al Comune di Rutigliano (BA), con il quale il Segretario 
Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
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con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Rutigliano (BA), 
lama Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Rutigliano (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Rutigliano (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1223 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Triggiano (BA), lama Cutizza.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Considerato che l’Amministrazione Comunale di Triggiano ha formulato istanza acquisita al prot. n. 14029 del 
04.12.2019, riguardante la modifica di aree classificate a pericolosità idraulica in corrispondenza dell’areale 
attraversato dalla lama Cutizza, conseguente alla realizzazione e al collaudo dell’opera di mitigazione (Canale 
Deviatore) della pericolosità e del rischio idraulico di cui al parere prot. AdB n. 11901 del 28.08.2015, e 
riguardante la porzione di territorio comunale attraversata dall’affluente in sinistra idraulica della lama San 
Giorgio in località San Giorgio, a seguito di dedicato studio idrologico ed idraulico di dettaglio. Detta modifica 
interessa complessivamente i territori comunali di Triggiano, Capurso e Bari (area Lama Cutizza e affluente 
Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 23.03.2021, , in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 
1.4 bis, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico 
dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente ai Comuni di Triggiano Bari e Capurso 
(area Lama Cutizza e affluente Lama San Giorgio, fino allo sbocco a mare nel territorio comunale di Bari);

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
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aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 637 del 04/06/2021 relativo ai Comuni di Triggiano (BA), Bari e Capurso (BA), con il 
quale il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto 
delle determinazioni della Conferenza Operativa del 23 marzo 2021, ha adottato la proposta di modifica di 
perimetrazione e/o classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, 
c. 4-ter, del D.Lgs. 152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni 
sulle proposte di modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19.10.2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Triggiano (BA), 
lama Cutizza;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;
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Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Triggiano (BA), lama Cutizza, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente 
decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Triggiano (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1224 del 3 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia, relativamente al Comune di Turi (BA), Lama Giotta.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i. che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m.i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista la Delibera n. 1 della Conferenza Istituzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale (di seguito CIP), del 20 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 98 del 14/04/2020 
e sui B.U. delle Regioni ricadenti nel Distretto dell’Appennino Meridionale, con la quale la Conferenza stessa 
all’art.2 ha previsto che “…Il Segretario Generale dell’Autorità di bacino procede tempestivamente, con proprio 
decreto, all’aggiornamento dei piani stralcio di bacino relativi all’assetto idrogeologico ricadenti nel territorio 
dell’Autorità di Distretto, limitatamente alle mappe di pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’articolo 1, 
assicurando le adeguate forme di pubblicità”;

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 con il quale si è provveduto ad avviare 
un’ulteriore fase di aggiornamento dei PAI finalizzata, tra l’altro, all’approfondimento conoscitivo di quei 
contenuti delle nuove mappe PGRA non confluiti nel procedimento di cui al D.S. n. 210/2020, nel quale rientra 
il territorio comunale di Turi (BA);

Visto il Decreto del Segretario Generale n. 248 del 04/05/2020 con il quale è stato dato avvio alle procedure 
di aggiornamento dei contenuti del vigente Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico – assetto idraulico, della 
ex Autorità di Bacino della Puglia, Unit of Management Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto (UoM 
Puglia-Ofanto) alle nuove mappe PGRA per la parte relativa alla pericolosità e al rischio idraulico;

Considerato che la Segreteria Tecnica Operativa, nell’ambito della Pianificazione di Bacino, con riferimento 
al Decreto del Segretario Generale n. 211 del 09/04/2020 e in considerazione del quadro conoscitivo 
disponibile, ha provveduto all’elaborazioni di studi idrologici ed idraulici di dettaglio che hanno consentito un 
approfondimento dei livelli degli scenari di pericolosità idraulica sul bacino idrografico della lama Giotta, in 
particolare nel territorio comunale di Turi (BA); 

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 08.07.2021, in ragione dei risultati delle attività 
istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica Operativa, con Delibera n. 3.6 ha 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018 alla proposta di modifica della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di 
Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Turi (BA), lama Giotta;

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
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all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Visto il Decreto n. 784 del 03.08.2021 relativo al Comune di Turi (BA), con il quale il Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, tenuto conto delle determinazioni 
della Conferenza Operativa del 8 luglio 2021, ha adottato la proposta di modifica di perimetrazione e/o 
classificazione del PAI, disponendo l’avvio del percorso di partecipazione di cui all’art. 68, c. 4-ter, del D.Lgs. 
152/06 e garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulle proposte di 
modifica in argomento da parte dei soggetti interessati;

Visto che il Decreto relativo all’adozione della proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione 
delle aree a pericolosità del PAI per i comuni in parola, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia n. 105 del 12 Agosto 2021;

Tenuto conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30 giorni) dalla data di pubblicazione del 
suddetto decreto sul Bollettino Ufficiale Regionale non sono pervenute osservazioni;

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica 
del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152/2006, 
come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, di cui al precedente punto prevedono, prima 
dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte della Conferenza 
Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così come eventualmente 
integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione territorialmente 
interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità di valutare, con 
le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza Operativa;

Vista la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021, relativa all’acquisizione dell’intesa 
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con la stessa Regione in sede di Conferenza Operativa in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 2 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 08/07/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri alla modifica definitiva della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto 
Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Turi (BA), lama 
Giotta;

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al 
Comune di Turi (BA), lama Giotta, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:
- Stralcio della carta della pericolosità del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) – Assetto 

Idraulico, contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità per i settori oggetto 
di modifica.

2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente Decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione Comunale di Turi (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol. Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1229 del 3 dicembre 2021
Adozione proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle areea pericolosità idraulica 
del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico - Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Puglia - Unit of Management “Bacini Regionali Puglia ed interregionale Ofanto”, relativamente alle 
aree del territorio comunale di Terlizzi (BA), attraversate dalla lama Bonasiere.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
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che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Vista la Delibera n. 39/2005 del Comitato Istituzionale della ex Autorità di Bacino della Puglia con la quale 
è stato approvato, per l’allora relativo territorio di competenza oggi denominato “UoM Regionale Puglia 
e interregionale Ofanto”, il “Piano Stralcio d’Assetto Idrogeologico – P.A.I.” in uno alle “Norme Tecniche di 
Attuazione – N.T.A.” del medesimo P.A.I., così come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 in data 11/01/2006 
e le s.m. e i.;

Visti gli artt. 24 e 25 delle “Norme Tecniche di attuazione - NTA” del “Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
- PAI”;

Vista l’istanza prodotta dal Comune di Terlizzi, acquisita al prot. n. 1089 del 25/01/2021, per la richiesta di 
modifica della perimetrazione delle aree a diversa pericolosità idraulica, conseguente alla realizzazione e 
al collaudo di opere di messa in sicurezza idraulica lungo la lama Bonasiere, finanziate con fondi PO-FESR 
2007/2013;

Visti il verbale di sopralluogo congiunto svoltosi in data 25/02/2019 prot. n. 3152 del 13/03/2019, le successive 
richieste di ulteriori informazioni ed elaborati di questa Autorità di cui ai prott. n. 2099 del 30/01/2020 e 
n. 4823 del 19/02/2021, i conseguenti elaborati complessivamente resi disponibili dall’Amministrazione 
comunale di Terlizzi ed acquisiti ai prott. n. 13086 e n. 13087 del 12/11/2019, n. 13274 del 15/11/2019, n. 
1029 del 18/01/2021, n. 18242 del 28/06/2021;

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 19/10/2021, con Delibera n. 4.1, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, alla proposta di modifica della perimetrazione e/o classificazione delle 
aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Assetto Idraulico dell’ex Autorità 
di Bacino Interregionale della Puglia, conseguente alla realizzazione e al collaudo delle opere di mitigazione 
della pericolosità idraulica, relativamente al territorio comunale di Terlizzi (BA), nell’area attraversata dalla 
lama Bonasiere in direzione Sovereto, così come riportata nei seguenti elaborati allegati al presente decreto: 

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
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idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del 
rischio;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme di 
consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

Ritenuto che la suddetta proposta di modifica alla riperimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
idraulica, rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 2006, come 
integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Ritenuto altresì di poter adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006, la proposta di modifica 
di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
– Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente al Comune di Terlizzi 
(BA), bacino idrografico della lama Bonasiere;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di adottare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la proposta di modifica della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità idraulica del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico – Assetto idraulico dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Puglia, relativamente 
al Comune di Terlizzi (BA) - (bacino idrografico della lama Bonasiere) così come riportata nei seguenti 
elaborati allegati al presente decreto: 

-  Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI vigente dell’ex Autorità di Bacino 
della Puglia relativo ai settori di territorio oggetto di modifica;

- Stralci della “Carta della pericolosità – Assetto Idraulico”, del PAI dell’ex Autorità di Bacino della Puglia 
contenente le modifiche alla perimetrazione delle aree a pericolosità.

2. Di adottare a titolo di Misure di salvaguardia, ai sensi dell’articolo 68 comma 4 ter del D.Lgs. n. 152/2006, 
le Norme di Attuazione del vigente “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico” nelle aree di cui al punto 1 
attualmente non perimetrate o con livello di pericolosità e/o rischio/attenzione inferiore a quello definito 
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nell’ambito del Piano Stralcio vigente in argomento. Le Misure di Salvaguardia sono immediatamente 
vincolanti con efficacia dalla data di pubblicazione del presente Decreto sul sito dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale e restano in vigore fino alla conclusione dei procedimenti di 
aggiornamento di cui al punto 1 e comunque non oltre tre anni.

3. Di dare avvio al percorso di partecipazione previsto dall’art. 68, comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
garantendo adeguata consultazione per la presentazione di eventuali osservazioni sulla proposta 
di modifica in oggetto da parte dei soggetti interessati. Le eventuali osservazioni devono essere 
trasmesse, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, all’indirizzo dedicato                                                                                        
pai@pec.distrettoappenninomeridionale.it, a mezzo posta elettronica certificata, entro il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Le eventuali osservazioni di cui al precedente punto 3, relativamente a modifiche delle cartografie del PAI, 
dovranno individuare, altresì, qualitativamente e quantitativamente i relativi livelli di pericolosità e/o di 
rischio sul territorio attraverso un adeguato dettaglio conoscitivo topografico, idrologico, idraulico ed uso 
del suolo, restituiti in formato vettoriale georeferenziato nel sistema WGS84-UTM 33N (shape files). 

5. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli 
allegati, è inoltre pubblicato sul sito dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
www.distrettoappenninomeridionale.it, nella home page nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

6. Il presente Decreto è altresì trasmesso, alla Regione Puglia, alla Città Metropolitana di Bari ed 
all’Amministrazione comunale di Terlizzi (BA), per la pubblicazione all’albo pretorio per 30 giorni a decorrere 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale
Dott.ssa Vera Corbelli
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AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO MERIDIONALE 
Decreto del Segretario Generale n. 1340 del 22 dicembre 2021
Approvazione modifica definitiva di perimetrazione e/o classificazione delle aree a rischio del Piano 
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico Aree di versante dell’ex Autorità di Bacino Interregionale 
della Basilicata, aggiornamento 2018 - UoM ITI012 - Comune di Altamura - Via Bari - Via Le Fogge.

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ed in 
particolare la Parte terza – sezione I, recante “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007, relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, nonché il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante 
“Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”;

Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 detta “Norme in 
materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del D.lgs n. 152/2006;

Visto in particolare l’art. 63 D.lgs 152/2006 s.m.i., come sostituito dall’art. 51 comma 2 della Legge 28 dicembre 
2015, n 221 che al comma 1 istituisce in ciascun Distretto idrografico in cui è ripartito il territorio nazionale 
ai sensi dell’art. 64 del medesimo Decreto, l’Autorità di Bacino Distrettuale di seguito denominata “Autorità 
di Bacino”, ente pubblico non economico che opera in conformità agli obbiettivi della parte terza del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e uniforma la propria attività a criteri di efficienza, efficacia, economicità e pubblicità;

Visto l’art. 64 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in particolare il comma 1, lettera e), ai sensi del quale il nuovo 
Distretto idrografico dell’Appennino Meridionale comprende i bacini nazionali, interregionali e regionali: Liri-
Garigliano, Volturno, Sele, Sinni e Noce, Bradano, Saccione, Fortore e Biferno, Ofanto, Lao, Trigno, bacini della 
Campania, bacini della Puglia, bacini della Basilicata, bacini della Calabria, bacini del Molise;

Visto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di bacino distrettuali del personale e 
delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziare delle Autorità di bacino, di cui alla legge 18 maggio 
1989, n. 183”, pubblicato sulla G.U. n. 27 del 02/02/2017 - che ha disposto la soppressione delle Autorità di 
bacino ex legge 183/89 a decorrere dal 17 febbraio 2017;

Visto il D.P.C.M. del 14 luglio 2017 con il quale la dott.ssa Vera Corbelli è stata nominata Segretario Generale 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Aprile 2018 recante “Individuazione e trasferimento 
delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle Autorità di bacino, di cui alla legge n. 
183/1989, all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale e determinazione della dotazione 
organica dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, ai sensi dell’art. 63, comma 4, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016” pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2018;

Visto l’art. 170 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. che al comma 11 prevede che “Fino 
all’emanazione di corrispondenti atti adottati in attuazione della parte III del presente decreto, restano validi 
ed efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione delle disposizioni di legge abrogate dall’art. 175”, 
nonché l’art. 175 del medesimo decreto;

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 e s.m.i che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa 
dell’Autorità di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del 
D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art 68 comma 4-bis del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 



134                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021

che recita: ”Nelle more dell’adozione dei piani e dei relativi stralci, di cui agli articoli 65 e 67, comma 1, ovvero 
dei loro aggiornamenti, le modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio 
dei piani stralcio relativi all’assetto idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 
18 maggio 1989, n. 183, derivanti dalla realizzazione di interventi collaudati per la mitigazione del rischio, dal 
verificarsi di nuovi eventi di dissesto idrogeologico o da approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo, sono 
approvate con proprio atto dal Segretario Generale dell’Autorità di bacino distrettuale, d’intesa con la Regione 
territorialmente competente e previo parere della Conferenza Operativa”;

Visto l’art 68 comma 4-ter del D.Lgs. 152/2006, così come introdotto dall’art. 54 del D.L. 16.07.2020 n. 76 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
che recita: ” Gli aggiornamenti di piano di cui al comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di 
partecipazione previste dalle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale 
e, comunque, garantendo adeguate forme di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica”;

Visto che con deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Basilicata n. 26 del 
05.12.2001 è stato approvato il primo Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (G.U. n. 11 del 
14.01.2002); 

Visti i successivi aggiornamenti del Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico della ex Autorità di 
Bacino della Basilicata;

Visti gli articoli 1, 11, 16, 17, 21, 25 delle Norme Tecniche allegate al vigente PAI della ex Autorità di Bacino 
della Basilicata e la “Circolare esplicativa sul co. 1) dell’art.25 delle Norme di Attuazione (NdA) del Piano 
Stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico (PAI)”, approvata dal Comitato Istituzionale della ex Autorità 
di Bacino con delibera n. 20/2008, che contengono la disciplina relativa alle procedure di integrazione e 
modifiche del PAI ed alla istruttoria e valutazione delle istanze;

Considerato che il comune di Altamura ha chiesto per conto del sig. Maggi Salvatore la classificazione del 
rischio di due aree ASV nella località Via Bari – Via Le Fogge (Fg. 160 particella 1377 e parte della limitrofa 
1207);

Considerato che nelle more della nomina dei componenti della Conferenza Operativa di cui al comma 9, 
dell’art 63, del D.Lgs. 152/2006 ed al fine di provvedere agli adempimenti tecnico amministrativi funzionali 
alla piena attuazione della riforma distrettuale, nonché a quelli tecnici previsti all’art. 12 comma 6 e 7 del 
citato D.M è stato necessario, ai fini di semplificazione degli iter approvativi relativi alla pianificazione di 
bacino, procedere con modalità operative più snelle;

Visto il Decreto n. 63 del 23.01.2019, con il quale il Segretario dell’Autorità di Bacino Distrettuale, in ragione 
dei risultati delle attività istruttorie tecniche ed amministrative poste in essere dalla Segreteria Tecnica 
Operativa di cui al precedente punto ha adottato ai sensi dell’art.12, co. 7 del D.M. n. 294 del 25.10.2016 
il Progetto di Variante al Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico-Aree di versante (ex Autorità 
di Bacino della Basilicata) relativamente ai Comuni di Policoro (MT), Scanzano Jonico (MT), Pisticci (MT), 
Tursi (MT), Rotondella (MT), Montalbano Jonico (MT), Pomarico (MT), Montescaglioso (MT), Bernalda (MT), 
Castelmezzano (PZ) - Regione Basilicata, comune di Altamura (BA) - Regione Puglia, e alla Relazione Generale 
del medesimo PAI;

Considerato che a decorrere dalla data di pubblicazione del suddetto decreto su GU Serie Generale n.64 
del 16.03.2019 sono state stata espletate la fase consultiva e di presentazione delle osservazioni, (durata 
45+45) da parte degli enti pubblici coinvolti nel procedimento, esaminate ed istruite dall’Autorità di Bacino in 
vista della convocazione della Conferenza Programmatica, ai sensi dell’art. 68 co. 3 e 4 del D.L.gs 152/2006 e 
ss.mm.ii., da parte delle Regioni Basilicata, Calabria e Puglia;

Tenuto conto che nel frattempo è divenuto operativo l’organo della Conferenza Operativa, di cui all’art.63, 
comma 9 del Dlgs 152/2006.

Visto il D.M. n. 161 del 29/05/2019 che ha nominato i componenti della Conferenza Operativa dell’Autorità 
di bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, come previsto dall’ art.63, comma 9 del D.Lgs. 152/2006;



                                                                                                                                135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 163 straord. del 30-12-2021                                                                                      

Considerato che la Conferenza Operativa nella seduta del 17/12/2019, ha espresso parere favorevole in 
merito, tra gli altri al progetto suindicato, giusta delibera n. 9.1;

Vista la delibera n.4.9.1 del 20/12/2019 con la quale la Conferenza Istituzionale Permanente, ha adottato, tra 
gli altri, ai sensi degli artt. 66 e 67 del D.LGS 152/2006 e ss.mm.ii., il Progetto di Variante al Piano Stralcio per 
la Difesa dal Rischio Idrogeologico-Aree di versante (ex Autorità di Bacino della Basilicata) relativamente ai 
Comuni di Policoro (MT), Scanzano Jonico (MT), Pisticci (MT), Tursi (MT), Rotondella (MT), Montalbano Jonico 
(MT), Pomarico (MT), Montescaglioso (MT), Bernalda (MT), Castelmezzano (PZ) - Regione Basilicata, comune 
di Altamura (BA) - Regione Puglia, e alla Relazione Generale del medesimo PAI;

Visto che l’avviso dell’avvenuta adozione di cui sopra è stato pubblicato in GURI del 14 aprile 2020 n. 98 e 
che il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, ha provveduto a 
darne comunicazione agli enti interessati con  nota prot n. 7924 del 24 aprile 2020,  chiedendo agli stessi di 
dare avvio alle  procedure di informazione degli atti ai fini dello svolgimento della prevista consultazione ed 
eventuale presentazione delle osservazioni secondo le modalità ed i tempi previsti nella suddetta delibera del 
Conferenza Istituzionale Permanente;

Tenuto Conto che a conclusione del periodo di consultazione (durata 30+10 giorni) dalla data di pubblicazione 
della suddetta delibera sulla Gazzetta Ufficiale non sono pervenute osservazioni per il Comune Altamura (BA);

Vista la nota prot. n. 24112 del 10/12/2020, del Segretario Generale con la quale è stata richiesta alla Regione 
Puglia - Segreteria Generale della Presidenza - Sezione Difesa del suolo e Rischio Sismico, la convocazione 
della Conferenza Programmatica di cui all’art. 68 del D.Lgs. 152/2006 per il territorio di competenza 

Vista la nota prot n. 914 del 11/05/2021, acquisita agli atti al n. 13769 del 11/05/2021 con la quale la Regione 
Puglia ha indetto la Conferenza Programmatica per il Progetto di Variante al Piano Stralcio per la Difesa dal 
Rischio Idrogeologico-Aree di versante, aggiornamento 2018 (ex Autorità di Bacino della Basilicata) - comune 
di Altamura (BA) - Regione Puglia, e Relazione Generale del PAI. adottato dalla Conferenza Istituzionale 
Permanente.

Visto che la Conferenza Programmatica, ai sensi del comma 4, art.68 del D.Lgs 152/2006 e ss mm.ii., nelle 
sedute del 24/05/2021 e 18/06/2021 (Determinazione 048 del 18/06/2021) ha espresso parere favorevole per 
il Progetto di Variante al Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico-Aree di versante, aggiornamento 
2018 (ex Autorità di Bacino della Basilicata) per il comune di Altamura (BA) - Regione Puglia, e per le modifiche 
alla Relazione Generale del medesimo PAI; 

Vista la Legge 11 settembre n. 120 (pubblicata su G.U. n. 228 del 14.09.2020 S.O. n. 33) di conversione del 
decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che riporta 
all’articolo 54 alcune integrazioni all’articolo 68 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 per la semplificazione 
delle procedure in materia di interventi contro il dissesto idrogeologico relativamente a modifiche della 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei piani stralcio relativi all’assetto 
idrogeologico emanati dalle soppresse Autorità di bacino di cui alla legge 18 maggio 1989 e di adozione di 
correlate misure di salvaguardia (commi aggiunti 4 bis e 4 ter);

Considerato che l’istituzione del comma 4 bis, operato dalla citata legge 120/2020, contempla procedura 
semplificate per l’approvazione, tra l’altro, di approfondimenti puntuali del quadro conoscitivo;

Considerato che il comma 4-ter del D.Lgs. 152/06 stabilisce che “Gli aggiornamenti di piano di cui al 
comma 4-bis sono effettuati nel rispetto delle procedure di partecipazione previste dalle norme tecniche di 
attuazione dei piani di bacino vigenti nel territorio distrettuale e, comunque, garantendo adeguate forme 
di consultazione e osservazione sulle proposte di modifica. Nelle more dell’espletamento delle procedure di 
aggiornamento, il Segretario generale dell’Autorità di bacino distrettuale può adottare, sulla base del parere 
della Conferenza Operativa, misure di salvaguardia che sono immediatamente vincolanti e restano in vigore 
sino all’approvazione dell’aggiornamento del piano di cui al comma 4-bis”;

Vista la nota prot. 17614 del 17/09/2020 con la quale il Segretario Generale, in attuazione delle disposizioni 
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di cui ai succitati commi 4 bis e 4 ter dell’articolo 68 del D.Lgs. n.152 del 2006, ha prospettato al MATTM un 
iter procedurale attuativo delle disposizioni contenute nelle norme di semplificazione;

Vista la nota prot. n. 76476 del 30/09/2020 acquista al protocollo dell’AdB con n.18629 del 01/10/2020 con la 
quale il MATTM ha riscontrato la proposta del Segretario Generale raccomandando “…omissis… di procedere 
nel rispetto della normativa successivamente intervenuta ...omissis…”;

Vista la nota prot. n. 11329 del 04/02/2021 acquista al protocollo con n. 3036 del 04/02/2021, con la quale il 
Direttore Generale della Direzione Generale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(oggi MITE) ha fornito indirizzi operativi per la procedura di applicazione dei commi 4-bis e 4-ter dell’art.68 del 
D.Lgs. n.152 del 2006 per tutti i casi in cui si verifichino le fattispecie indicate nel medesimo art. 68;

CONSIDERATO che nell’ambito della sopra citata nota è specificato che in “applicazione del generale canone 
del tempus regit actum, dovranno seguire questo percorso, oltre alle modifiche ai PAI che presentano le 
suddette caratteristiche e che sono state presentate successivamente all’entrata in vigore della norma 
in oggetto, anche tutte quelle per le quali è stata già avviata la procedura, ma che non sono state ancora 
adottate in via definitiva dalla Conferenza Istituzionale Permanente”.

Rilevato che la suddetta modifica alla perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità 
geomorfologica del PAI in argomento rientra nella fattispecie prevista dal comma 4 bis dell’articolo 68 del 
D.Lgs. n. 152/2006, come integrato dalla L. N. 120 del 11.09.2020;

Considerato che le procedure indicate dal MATTM, con la richiamata nota prot. n. 11329 del 04/02/2021, 
prevedono, prima dell’approvazione delle proposte di riperimetrazione, l’espressione del parere da parte 
della Conferenza Operativa sulla modifica definitiva della perimetrazione e/o classificazione delle aree, così 
come eventualmente integrata con le eventuali modifiche apportate, e l’acquisizione di intesa con la Regione 
territorialmente interessata della proposta stessa, rimettendo ai Segretari Generali delle Autorità la possibilità 
di valutare, con le Regioni territorialmente competenti, l’acquisizione di tali intese già in sede di Conferenza 
Operativa;

VISTA la nota agli atti prot. n. 16054 del 01.06.2021, con cui la Regione Puglia ha accolto la proposta del 
Segretario Generale avanzata con nota prot. n. 15413 del 25.05.2021 relativa all’acquisizione dell’intesa 
con la stessa Regione, in sede di Conferenza Operativa, in relazione alle modifiche della perimetrazione e/o 
classificazione delle aree a pericolosità e rischio dei Piani stralcio di Assetto Idrogeologico;

Vista la delibera n. 1.6 con la quale la Conferenza Operativa, nella seduta del 19/10/2021, ha espresso parere 
favorevole, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
approvato con D.I. n. 52 del 26.02.2018, tra gli altri sulla modifica definitiva, dell’aggiornamento 2018 - UoM 
ITI012 Comune di Altamura - Via Bari – Via Le Fogge; 

Ritenuto di dover procedere, sulla base di quanto sopra esposto, all’assunzione del presente atto;

Tutto quanto visto e considerato,

DECRETA

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto.

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 68 comma 4 – bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la modifica definitiva alla 
perimetrazione e/o classificazione delle aree a pericolosità e rischio del Piano Stralcio per la Difesa 
dal Rischio Idrogeologico Aree di versante dell’ex Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata 
dell’aggiornamento 2018 - UoM ITI012  -Comune di Altamura - Via Bari – Via Le Fogge così come 
riportate nei seguenti elaborati allegati al presente decreto:

- Tavola con Aree a Rischio Idrogeologico (rischio frana) di inquadramento generale e Tavola 454151 
in scala 1:10.000, contenente la modifica della classificazione dell’ area a rischio idrogeologico per 
il settore di territorio oggetto di modifica.  
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2. Il presente decreto è pubblicato Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; lo stesso, unitamente agli allegati, 
è inoltre pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(www.distrettoappenninomeridionale.it), nella home page, nella sezione Piani stralcio e Varianti e nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Pianificazione e Governo del Territorio, depositato e 
consultabile presso l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale – Sede Caserta.

3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

4. Dell’approvazione di cui al presente Decreto verrà data comunicazione alla Conferenza Istituzionale 
Permanente (CIP) nella prima seduta utile, alla Regione Puglia, alla Provincia di Bari ed all’Amministrazione 
Comunale di Altamura (BA).

Il Segretario Generale
Dott.ssa Geol.Vera Corbelli
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